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Norme per la concessione di un premio agli ufficiali direttori del tiro ed agli 
ufficiali elettrotecnici e delle comunicazioni della Marina

sponsabilità e di essere di incitam ento agli 
ufficiali nella scelta di una specializzazione.

Le cennate norme, peraltro, in conseguen­
za della evoluzione tecnica verificatasi in 
questi ultim i anni nel campo dell'artiglie­
ria  e dei servizi elettrotecnici e delle co­
municazioni, non sono più adeguate alle 
reali condizioni tecnico-organiche della Ma­
rina militare, cosicché si verifica il fatto  
che ad ufficiali in possesso del brevetto di 
d irettore del tiro  a bordo o di ufficiale elet­
trotecnico e delle comunicazioni, che assol­
vono incarichi di responsabilità ed impor­
tanza identiche, se non superiori, a quelle 
connesse agli incarichi previsti dal citato 
regio decreto n. 861 del 1935 non può es­
sere attribuito  il premio in questione, non 
essendo il loro incarico compreso fra  quelli 
indicati in detto decreto.

Si rende, pertanto, necessario rivedere i 
criteri di concessione del premio di cui 
trattasi.

A tal fine, poiché i servizi di artiglieria, 
elettrotecnici e delle comunicazioni, propri

O n o r e v o l i S e n a t o r i . —  Il regio decreto 
6 maggio 1935, n. 861, quale risulta modi­
ficato dalla legge 11 dicembre 1952, n. 3096, 
prevede la concessione di un premio di lire 
60.000 agli ufficiali superiori o tenenti di 
vascello, i quali, dopo ottenuto il brevetto 
di ufficiale A (direttore del tiro  a bordo) o 
di ufficiale E.C. (ufficiale elettrotecnico e 
delle comunicazioni), abbiano disimpegna­
to m olto lodevolmente per un periodo com­
plessivo non inferiore a quattro anni gli 
incarichi di primo, secondo e terzo diret­
tore di tiro  su navi da battaglia o su in­
crociatori da 10.000 tonnellate in armamen­
to o riserva; di primo e secondo direttore 
del tiro  su incrociatori da 5.000 o 10.000 
tonnellate in allestimento; di capo servizio 
A. o E.C. su nave sede di comando di forza 
navale; di direttore o relatore comandante 
di un ità  addetta ai corsi di tiro  e lancio.

La concessione di tale premio si prefigge 
il duplice scopo di dare una ricompensa a 
coloro che abbiano ricoperto con ottimi ri­
sultati incarichi com portanti sacrifici e re­
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in passato delle grandi navi sono ora or­
ganizzati, ed in modo talvolta più comples­
so, anche su naviglio di diversa categoria e 
di tonnellaggio inferiore, è in primo luogo 
da stabilire che il premio in questione può 
essere concesso agli ufficiali direttori di tiro 
ed agli ufficiali elettrotecnici e delle comu­
nicazioni che abbiano assolto gli incarichi 
di primo e secondo direttore di tiro o di 
capo servizio telecomunicazioni, oltre che 
su grandi navi, su cacciatorpediniere in ar­
mamento, o in riserva, o in allestimento. 
Allo scopo poi, di evitare una lunga e mi­
nu ta  elencazione di altri incarichi, che — 
stante la continua evoluzione della tecni­
ca — richiederebbe frequenti interventi le­
gislativi per l'aggiornamento, appare consi­
gliabile una formula che faccia generica­
mente rinvio ad altri incarichi equipollenti 
da determ inarsi con decreto ministeriale.

Inoltre la molteplicità delle funzioni che 
gli ufficiali interessati debbono oggi assol­
vere a bordo ed a te rra  non consentono 
più, in relazione alle condizioni di anzia­
n ità  e di grado degli ufficiali stessi, di rag­

giungere il periodo minimo di 4 anni di 
permanenza negli incarichi richiesti per ac­
quisire il titolo al conseguimento del pre­
mio, periodo che, pertanto, dovrebbe essere 
lim itato a soli tre anni.

Appare infine opportuno procedere ad 
una revisione deH’am m ontare del premio, 
soprattu tto  per renderlo più rispondente 
allo scopo di richiam are ottim i ufficiali 
verso specializzazioni che vanno assumen­
do sempre maggiore importanza.

Con l'unito disegno di legge si provvede, 
pertanto, a modificare, in relazione alle 
surriferite esigenze, i criteri di concessione 
del premio e ad elevarne la m isura a lire 
100.000.

Viene inoltre previsto che dalla conces­
sione del premio in questione sono esclusi 
gli ufficiali che hanno in passato percepito 
l’analogo premio previsto dal regio decreto 
6 maggio 1935, n. 861, quale risulta modifi­
cato dalla legge 11 dicembre 1952, n. 3096, 
disposizioni, queste, che vengono esplicita­
mente abrogate.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Agli ufficiali superiori o tenenti di va­
scello i quali, dopo ottenuto il brevetto di 
direttore del tiro  a bordo o di ufficiale elet­
trotecnico o delle comunicazioni, abbiano 
disimpegnato molto lodevolmente, per un 
periodo complessivo non inferiore a tre 
anni, gli incarichi di prim o e secondo di­
rettore di tiro o di capo servizio telecomu­
nicazioni su grandi navi o su cacciatorpe­
diniere di scorta in armamento, o in ri­
serva, o in allestimento, o altri incarichi 
equipollenti da determ inare con decreto del 
Ministro della difesa, può essere concesso, 
una volta tanto, un premio di lire 100.000.

Per la concessione del premio agli uffi­
ciali direttori di tiro e agli ufficiali elettro- 
tecnici e delle comunicazioni nelle condi­
zioni suddette sarà udito a seconda del 
grado rivestito dagli ufficiali il parere della 
Commissione competente ad esprimere giu­
dizi sull'avanzamento.

Dalla concessione di cui all'articolo pre­
cedente sono esclusi gli ufficiali che abbia­
no già fruito del premio previsto dal regio 
decreto 6 maggio 1935, n. 861, e successive 
modificazioni.

Art. 3.

Sono abrogati il regio decreto 6 maggio 
1935, n. 861, e la legge 11 dicembre 1952, 
n. 3096.

Art. 4.

Al maggiore onere annuo presunto di 
lire 200.000 derivante dall’applicazione del­
la presente legge sarà fatto fronte, per 
l'esercizio finanziario 1961-62, con gli stan­
ziamenti del capitolo n. 170 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
difesa per l'anzidetto esercizio finanziario 
e corrispondenti capitoli degli esercizi suc­
cessivi.


